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Hanoi non ha ancora (; 
risposto a Pechino 

La trattativa 
cino-v ietnamita 
è probabile 
ma difficile 

Accuse alla Cina di avere spostato 
i cippi di confine - La questione 

cambogiana e quella del Laos 

HANOI — Nella capitale viet
namita si inneggia alla « vit
toria sugli aggressori cinesi >. 
e si continua ad accusare 
questi ultimi di avere menti
to annunciando venerdì scorso 
il ritiro totale delle loro trup
pe'che invece avrebbero man
tenuto posizioni in territorio 
vietnamita ancora fino a sa
bato scorso. 

L'agenzia di stampa viet
namita (VNA) afferma infatti 
che fino a sabato scorso i 
cinesi mantenevano posizioni 
in numerose località nelle 
province di Lang Son, Cao 
Bang Ila Tuyen e Hoang 
Lien Son. La VNA accusa i-
noltre i soldati cinesi di avere 
continuato a « commetere 
crimini » contro il popolo viet
namita e di avere spostato di 
circa 800 metri all'interno del 
Vietnam i cippi di frontiera 
tra i due paesi. 

Nessun riferimento è stato 

ancora fatto all'offerta cinese, 
avanzata Ieri, di tenere collo
qui di pace ad Hanoi a co
minciare dal 28 marzo. Tutta
via già in precedenza il Viet
nam aveva proposto di tene
re colloqui di pace una setti
mana dopo il ritiro totale dei-
In truppe cinesi. 

L'opinione degli osservato
ri è che. se a questo nego
ziato effettivamente si giunge
rà — su questo punto gli scet
tici sono una minoranza — 
non sarà comunque facile ar-

• rivare in porto con la solu
zione dei problemi esistenti 
oggi tra Cina e Vietnam. 

Innanzitutto la partenza 
stessa del negoziato per il 28 
presuppone che Hanoi accetti 
la posizione di Pechino per 
la quale nessun soldato cine
se si trova più in territorio 
vietnamita. 

Hanoi invece, come abbia
mo visto, accusa Pechino di 

non aver completato il ritiro 
e di avere anzi spostato di 
800 metri i cippi di confine. 

Giunti al tavolo dei nego
ziati bisognerà poi discutere I' 
oggetto di essi; ora la Cina 
vuol negoziare con il Vietnam 
sia questioni di confine che 
territoriali (ad esempio il fu
turo delle isole di Nansha oc
cupate attualmente dai viet
namiti). Questo dell'oggetto 
del negoziato sarà uno dei 
primi scogli da affrontare e, 
ora come ora. molto difficile 
da superare. 

Poi il problema della Cam
bogia. Per quanto Pechino 
non abbia mai o quasi mai 
legato il tema vietnami
ta (cioè la sua situazione al
le frontiere con il Vietnam) 
a quello cambogiano, è evi
dente che la Cina ha un inte-
teresse specifico in quel paese 
ed appoggia la guerriglia dei 
sostenitori di Poi Pot. Sebbe

ne non vi siano dichiarazio
ni ufficiali in proposito, è pos
sibile che il tema cambogia
no venga sollevato dai cinesi 
nel quadro di una eventuale 
sistemazione della intera que
stione indocinese. 

Il Vietnam da parte sua 
si prepara a sollevare la que
stione laotiana. In una dichia
razione del 17 marzo, del por
tavoce del ministero degli E-
steri vietnamita si afferma in 
proposito: « Il governo della 
Repubblica socialista del 
Vietnam appoggia la giusta 
posizione esposta nella dichia
razione del 15 marzo dal go
verno della Repubblica demo
cratico nooolare del Laos che 
chiedeva che le autorità cine
si mettessero immediatamen
te fine ai concentramenti di 
trupoe al confine laotiano e 
ritirassero immediatamente e 
totalmente le loro forze ar
mate che sono penetrate nel 

Laos ». Ora la posizione di Pe
chino è che non vi sono con-
rentramenti di truppe alla 
frontiera con il Laos; e che 
nessun soldato cinese è mai 
entrato in territorio laotiano. 

• • • 

BANGKOK - Una delegazio
ne del partito rivoluzionario e 
del governo laotiano, guida
ta dal capo dello Stato Slip-
hanuvong, ha lasciato ieri 
Vientiune per una visita uf
ficiale a Phnom Penh su in
vito del consiglio rivoluzio
nario popolare della repubbli
ca popolare di Cambogia se
condo quanto annunciato dal
la radio laotiana. 

NELLA FOTO: l'Immagine 
diffusa dall'agenzia vietnami
ta, mostra una strada della 
città di Leo Cai coma appara 
dopo II ritiro dalla truppa di 
Invasione cinesi 

Il significato delle elezioni cantonali di domenica 

La sinistra francese torna maggioritaria 
Successo del PCF nelle regioni più colpite dalla crisi - Un voto contro le scelte economiche del go
verno - Il PS si consolida primo partito - Un aiuto alla battaglia congressuale di Mitterrand 

. Dal corrispondente 
PARIGI — La sinistra è 
dunque nuovamente e lar
gamente maggioritaria in 
Francia. Lo è al di là del 
51 per cento coi soli tre par
titi che ufficialmente la 
rappresentano'' (comunisti, 
socialisti e radicali di sini
stra). Lo è al di là del 55 
per cento con le estreme si
nistre e quelle liste locali 
di sinistra sema una pre
cisa etichetta che in ogni 
caso hanno raccolto più del 
3 per cento dei voti. Raci
molando tutti i suoi suffra
gi (giscardiani, gollisti, mo
derati sema una precisa eti-
cììPlta e destre) il blocco 
Governativo supera di poco 
il 44 per cento dei voti. E' 
un tonfo di sei punti rispetto 
alle legislative di un anno 
fa 

li Figaro che, ingannato 
dille prime cifre del mini
stero dell'Interno, aveva 
esaltato lunedi la stabilità 
del corpo elettorale e la « te
nuta » dei partiti governa
tivi malgrado la crisi, deve 
ammettere che f i risultati 
sono meno favorevoli per la 
maggioranza di auanto non 
fosse apparso dalle prime 
stai-diche ufficiali » ed os
servare che il successo iel 
la sinistra, paragonabile mi 
piano aritmetico a auel'o 
delle cantonali del 1976. 75 
sume stavolta un senso di

verso perchè tre anni fa le 
sinistre erano unite mentre 
oggi sono divise. 

Ma qual è questo e senso 
diversi* se non un senso 
politico preciso di condan
na della politica governati
va, visto che la cosiddetta 
< dinamica unitaria » non può 
avere agito domenica scor
sa? E allora bisogna anda
re fino in fondo a questo 
ragionamento: pur lacera
ta, pur sema prospettive 
unitarie da oltre un anno, la 
sinistra ha ritrovato dome
nica scorsa le sue posizioni 
più avanzate e il voto favo
revole della maggioranza 
degli elettori perchè agli oc
chi di questa maggioranza 
essa rappresenta ancora la 
sola alternativa possibile, il 
solo ricorso contro le scelte 
economiche e sociali del go
verno. 

L'Humanitè di ieri matti
na ha analizzato, in un bi
lancio attento dei multati 
ottenuti dal Partito comu
nista. i punti di avanzata e 
i punti di cedimento « E' 
significativo — commenta 
l'editorialista dell'organo co
munista — che i nostri can
didati abbiano progredito in 
modo spesso considerevole 
nelle repioni particolarmente 
toccate dalla crisi Si tratta 
di un omaggio reso dai la
voratori al partito la cui to
tale attirila i stata consacra
ta alla difesa dei loro inte

ressi » In effetti è nel Nord, 
nel Pas de Calais, in Lore
na, nelle zone siderurgiche 
della Loire e perfino nelle 
regioni agricole del Sud che 
il PCF avanza a volte anche 
di dieci punti rispetto alle 
legislative dell'anno scorso 
Per contro esso cede' iefi'e-
no (ma in misura minore che 
nel 1978, già recuperando ri
spetto all'erosione di un an
no fa) nella e cintura ros
sa» della regione parigina 
e cioè nell'Essonne. nel Val 
de Marne, nella Seine Saint 
Denis, dove esisteva prati
camente una situazione di 
quasi monopolio dei cand'dali 
comunisti fino a qualche in 
no fa e dove poco a poco il 
Partite socialista ha corniti 
auto a piazzarsi e a crear
li uno spazio elettorale non 
U oscurabile In ogni caso, 
coi 22,4 per cento dei voti » 
PCF è tornato ai suoi mi
gliori risultati del ventennio 

k della V Repubblica e si ri
conferma incontestabilmente 
il secondo partito di Fr<m-
cia. davanti ai giscardiani 
e ai gollisti. 

Il Partito socialista si con
sidera. forse non a torto, il 
vero benéficiario di questa 
consultazione. 

Primo partito di Francia. 
esso tocca un vertice eletto
rale mai raggiunto in tutta 
la sua lunga storia. E' vero 
che. rispetto alle preceden
ti elezioni cantonali, esso 

ha presentato 400 candidati 
in più colmando così vuoti 
geopolitici importanti. Ma il 
fatto che questi nuovi can
didati abbiano subito accu
mulato voti riconferma la 
sua crescente influenza nel 
paese. E qui bisogna osser-

' vare un'altra cosa: sfioran
do tt 27% ' (26,96% per la 
esattezza) il partito sociali
sta traduce indubbiamente 
una tendenza del corpo elet
torale francese sulla quale 
bisognerà riflettere anche 
in vista delle prossime ele
zioni europee e della nasci
ta della nuova assemblea 

Per quanto riguarda Mit
terrand — avendo fin qui di
feso contro i propri avver
sari una politica di unione 
critica ' nei confronti del 
PCF e di rottura col capi
talismo e potendo ora van
tare un vistoso successo 
elettorale di questa politica 
— esso va al congresso di 
Metz (5-8 aprile) con le car
te in regola per ottenervi 
una vittoria che nessuno or
mai può contendergli. 

Notiamo infine due cose 
interessanti sempre in tema 
di sinistra: per domenica 
prossima, secondo turno elet
torale. socialisti e comuni
sti si sono solennemente im-
peanati a risvettare i ter
mini della reciprocità in ba
se alla quale resterà in liz
za. per tutta la sinistra, il 
solo candidato comunista o 

socialista che ha maggiori 
possibilità di sconfiggere 
l'avversario governativo. E 
ciò s'è fatto senza difficol
tà. In secondo luogo il par 
t'ito socialista ha deciso ieri 
di invitare i propri deputa
ti, consiglieri provinciali e 
municipali e militanti a par
tecipare venerdì alla « mar
cia su Parigi degli operai 
siderurgici» organizzata dal
la CGT. Il che ha mandato 
su tutte le furie la CFDT 
(sempre più di tendenza ro-
cardiana) che aveva rifiu
tato di parteciparvi conside
rando che le manifestazioni 
non risolvono nulla. Forse 
nel partito socialista, visti i 
risultati del PCF nelle zone 
colpite dalla crisi, si è fatta 
strada l'idea di una più at
tiva partecipazione alle lot
te per non lasciare troppo 
spazio al PCF. 

Sull'altra sponda Barre, 
sentendosi minacciato. . ha 
invitato i partiti della mag 
gioranza « a serrare le fi
le ». / gollisti masticano fie
le essendo stati distanziati 
dai giscardiani e temono so
prattutto. a lunga scadenza, 
quella • convergenza tra gi
scardiani e socialisti (la 
Francrn riformista e centri
sta di Giscard d'Estama) 
che li metterebbe definitirv-
m»nte fuori dalla sfera del 
potere. 

Augusto Pancaldi 

Continuazioni dalla prima pagina 
Governo 

stri del PSDI sono Di Giesi 
agli interventi per il Mezzo
giorno, Nicolazzi all'Industria 
e Ariosto al Turismo-

Dei democristiani. Morlino 
è passato dal Bilancio alla 
Giustizia, e Stammati dai La
vori pubblici al Commercio 
estero. Tra gli esclusi, figu
rano due capi-corrente: De 
Mita, basista e Gullotti, espo
nente dei dorotei dissidenti. 

Il governo nasce quindi sen
za una maggioranza preco
stituita. Per dì più. nella 
giornata di ieri vi è stato un 
fatto nuovo: Craxi si è rifiu
tato di incontrare la segrete
ria democristiana, conside
rando « del tutto inutile » que
sto incontro dopo che il go
verno era in pratica varato. 
Come pensa di affrontare 
questo problema politico An-
dreotti? Rispondendo a questa 
domanda, il presidente del 
Consiglio ha detto ieri sera 
di avere sperimentato varie 
possibilità. « L'unica che si è 
concretata — ha affermato — 
è stata questa del tripartito, 
e appunto adesso si vedrà in 
Parlamento ». 

Ma perchè la segreteria so
cialista ha detto € no ». all'ul
timo momento, all'incontro 
con la segreteria de? L'an
nuncio della decisione ha de
stato sorpresa, nel primo po
meriggio di ieri, perchè Craxi 
aveva detto domenica a Mi
lano che l'invito democristia
no sarebbe stato e sicuramen
te accolto ». Con una lettera 
a Zaccagnini. il segretario del 
PSI. mentre conferma la e pie
na disponibilità » socialista a 
far parte di un governo die 
abbia certe caratteristiche. 
per quanto riguarda l'attuale 
tripartito si limita ad affer
mare: e Non resta che giu
dicare in Parlamento in qua
le misura e per quali aspetti 
il governo che si è ormai pra
ticamente formato senza una 
maggioranza precostituita pos
sa efficacemente tutelare fon
damentali interessi interni e 
internazionali del paese ». L' 
impressione, ormai consolida 
ta. è però che il PSI voterà 
contro. 

Zaccagnini ha risposto espri
mendo rincrescimento per il 
mancato incontro, ma soggiun
gendo che la DC resta aperta 
« per l'immediato e per il 
futuro al dialogo con il PSI ». 

PSI 

Dopo il lieve calo delle sinistre e il successo conservatore 
ru * \ Più difficile fare il governo in Finlandia 

Dal nostro inviato 
HELSINKI — La formazione 
del nuovo governo non sarà 
facile, dopo queste elezioni 
che hanno visto il lieve calo 
di tutti e tre i partiti della ; 
coalizione, socialdemocratici. 
Unione democratica del po
polo finnico (cui partecipano 
i comunisti) e Partito di 

centro; e una avanzata non 
irrilevante della opposizione 
di destra, avvantaggiata an
che dai meccanismi elettorali 
nell'attribuzione dei seggi. 

Ecco il riepilogo: 1 social
democratici pantano dal 24.9 
per cento al 23.9 e da 54 a 52 
seggi: l'Unione democratica 
dal 8.9 al 7,9 ma registra un 
più rilevante calo di seggi, da 
40 a 35; il Partito di centro 
dal 17.6 al 17.2 e da 39 a 3* 
deputati; il Partito popolare 
svedese (che si era ritirato 
dalla coalizione prima che 
terminasse la legislatura) da] 
5 per cento al 43 mantenen
do però tutti e 10 i seggi; i 
liberali (anch'essi st erano ri
tirati in anticipo dalla coali
zione) pur perdendo soltanto 
lo 0,6 per cento (passano dal 
4^ al 3.7) subiscono più che 
un dimezzamento dei seggi i 
quali da 9 diventano 4. Il 

SrUto conservatore passa 
1 18.4 al 21.7 e da 35 a 45 

seggi. La Lega cristiana 
(formazione di destra) sale 
dal 33 al 4.8 e da 9 a 11 
seggi: i qualunquisti del Par
tito rurale finnico passano 
dal 3.6 al 4.6 e da 2 a ben 0 
seggi. , 

La partecipazione al voto è 
•tata deli*il,4 per cento, ma 

scende al 75 per cento se si 
considera la cifra totale degli 
avanti diritto al vota 
3.850.000. compresi i 350.000 
residenti all'estero. 

Quali sono le varie opzioni 
per la formazione del gover
no? n compagno Amo Saari-
nen, presidente del PC fin
landese e vice presidente del
l'Unione democratica, ci ha 
dicn • rato che nonostante la 
leggera flessione delle sinistre 
e i! progresso delle destre. 
restano le condizioni per ri
dare vita alla coalizione u-
scente. 

Il primo ministro Kalevi 
Sorsa, socialdemocratico, è 
stato assai cauto su questo 
punto. «Le trattative per 
tonnare il nuovo governo — 
ha dichiarato al giornalisti — 
saranno difficili e prenderan
no motto tempo- Durante le 
trattative saranno valutate 
tutte le posiUonL Alcuni di
cono che J Tinertori dovreb
bero promuovere la fonnav 
zione dei governo; altri pen
sano che l'attuale fronte go
vernativo deve invece dlfen-
dere la sua politica e rispon
dere alla afida delle opposi
zioni». Va ricordato che i*. 
partito socialdemocratico a-
veva dichiarato prima delle 
elezioni che non partecipe
rebbe ad un eventuale gover-
no con i conservatori. Sorsa 
sembra infine passare la ma
no ai centristi quando affer
ma che « i borghesi dovranno 
valutare cosa significa il rat
to che l conservatoli sono a-

deaeo chiaramente Q pt« gran-
de partito della borghesia». 

Tra le varie ipotesi ai a-

vanza anche quella che possa 
costituirsi un gabinetto for 
mato da centristi, socialde
mocratici e popolari svedesi, 
complessivamente 102 seggi 
su 200 Un tale governo sa
rebbe chiaramente più esposto 
alla influenza dei conservato
ri. 

Jonannes Virolainen. presi
dente di questi ultimi, ha 
attribuito alle scelte di poli

tica economica l'arretramento 
dei partiti governativi e. con 1 
accenti assai prudentL ha ri
cordato le elezioni del 1970 
quando un analogo « voto di 
protesta favori le destre a 
spese dei partiti al governo ». 

Una riflessione assai seria 
è destinata a svilupparsi ne] 
Partito comunista finlandese. 
in conseguenza della mancata 
rielezione del compagno Tal-
sto Sinisalo. vice presidente 
del Partito e leader della mi 

noranza interna considerata < 
« massimalista »; e del com , 
pagno Marcus Kalrolainen. 
segretario della federazione 
di Usi.na. anch'egU esponente | 
dell'ala « massimalista >. Nel 
ia regione di Kymi. Sinisalo, 
come purtroppo è accaduto 
anche per altri candidati in 
varie circoscrizioni, non è 
passato per pochi voti Per il 
meccanismo elettorale l'U
nione democratica ha avuto 
un calo in seggi ben più rile
vante della lieve flessione in 
percentuale Per quanto ri
guarda Sinisalo tutti sono 
tuttavia inclini ad attribuire 
un preciso significato politico 
alla sua sconfitta. Una curio
sità: egli è stato superato. 
quanto a preferenze, dal 
compagno socialista Terno 
Pursiainen. uno studioso di 
teologia che già nel 1970 ave
va « giocato lo stesso scher

zo » a Saarinen che per que
sto rimase fuori dal Parla
mento fino alle elezioni anti
cipate del 1972. Quanto al ca
so Sinisalo Pursiainen vari 
giornali non hanno esitato a 
semplificare scrivendo che 
« lo stalinista è stato battuto 
da un prete ». 

Dalle dichiarazioni e dai 
dati non emergono, in ogni 
caso, indicazioni le quali 
possano far pensare ad un 
possibile mutamento della 
politica estera Nessuno dei 
partiti maggiori mette in di
scussione il perno di tale po
litica costituito dal trattato 
di amicizia con l'Unione So
vietica il quale impegna ta 
Finlandia a sviluppare un 
ruolo di primo piano nella 
difesa dello sviluppo e della 

distensione. 

Angt)lo Matacchfera 

Complotto neo-nazista contro Brandt? 
AMBURGO — ET stato sgominato dalla po
lizia un complotto neonazista per 11 rapi
mento e l'uccisione dell'ex cancelliere della 
Germania federale Willy Brandt e per il ra
pimento del procuratore capo della Repub
blica Kurt Rebmann, da scambiare con de 
tenuti di estrema destra. Lo afferma il 
« Bild ». il più diffuso quotidiano tedesco. 
citando come fonte un « alto funzionario » 
governativo dello Schleswig-HoUteln. D con» 
plotto è stato scoperto lunedi, «.on l'arresto 
di due persone definite « neonaziste ». 
« - Mancano particolari di sorta sulle moda

lità con cui sarebbero avvenuti gli arresti 
e sulle persone arrestate. U « Bild » afferma 
che i neonazisti Intendevano rapire Brandt 
durante il trasferimento dall'edificio del par
lamento alla sua villetta, sulle colline circo
stanti Bonn. L'esponente socialdemocratico 
avrebbe poi dovuto essere trasportato ad 
Amburgo e quivi impiccato. Dopodiché, sem
pre secondo il « Bild ». i neonazisti avreb
bero dovuto rapire Rebmann e scambiare la 

, sua vita per la libertà del compagni In 
carcere. 

Sulla vicenda mancano per il momento 
• conferme ufficiali. 

ficoltà esterne (•* non riusci
vamo a reggere da soli il peso 
della collaborazione con la 
DC » e « nel Paese cresceva 
una spinta a sinistra che si 
rivolgeva a favore dei comu
nisti »), e interne (< il PSI 
divenne sempre più insoffe
rente e la DC fece il possibi
le per renderlo tale»). Tutti 
nel PSI chiedevano la fine 
dell'esperimento. « Io fui il 
più lento a prendere atto della 
situazione ». dice De Martino. 
Perchè? gli viene chiesto. 
«Perchè non vedevo la pos
sibilità di una politica diversa 
da. quella di un graduale coin
volgimento del PCI, e nemme
no ora la vedo». 

Nemmeno dopo la rottura 
dell'unità nazionale la vedo, 
dice poi De Martino rispon
dendo a un'altra domanda: 
« Perchè la rottura dipende 
dal fatto che non si erano rea
lizzate condizioni essenziali. 
La prima e più importante. 
che la DC ha rifiutato'il PCI 
al governo: la seconda, che 
non c'è stata una intesa più 
stretta tra PCI e PSI con la 
determinazione, se non di un 
programma comune. ' almeno 
di convergenze su temi fon
damentali. Quest'ultima con
dizione non si è verificata per 
errori dei due partiti ». De 
Martino imputa quindi al PCI 
l'errore di avere cercato, in 
una prima fase, e il rapporto 
con la DC. e con eccessiva 
acquiscenza ». e imputa al' 
PSI l'errore di una polemica 
ideologica «che non poteva 
non influire sulla politica ». 
Fondamentale resta, anche 
oegi. migliorare i rapporti fra 
PCI e PSI e. su questa stra
da. « si avvia qualcosa ». 

Il punto è. secondo De Mar
tino. che occorre andare oltre 
le dichiarazioni di buona vo
lontà. «bisogna toccare le 
strategie »: e cioè il compro
messo storico da un lato e 
l'alternativa dall'altro. Il 
« dialogo » avviato fra Ric
cardo Lombardi e il PCI nei 
giorni scorsi, «è una buona 
cosa ». ma non basta, deve 
essere tutto il PSI a portarlo 
avanti. 

TI processo di evoluzione del 
PCI ristagna? chiedono; e 
De Martino: « No. Non ri
stagna. Va avanti lentamen 
te... ma non è fermo. Basti 
pensare alla recente pubbli
cazione delle lettere di To
gliatti: la scelta dì una sto
riografia non al servizio de
gli interessi e dei miti del 
partito è un fatto di grande 
rilievo ». 

Se l'evoluzione fosse più ra
pida che ne sarebbe del PSI? 
domandano a De Martino. 
«Su questo siamo divisi. Au
tonomisti e sinistra sostengo
no che i partiti sono desti
nati a vivere divisi per sem
pre. Io penso che se il PCI 
diventasse, nella sostanza, un 
vero partito socialista, non ci 
sarebbero ragioni di divisioni 
organizzative. Ma questo non 
è problema di oggi o di un 
domani vicino ». 

Nella parte finale della sua 

intervista il compagno De Mar
tino .affronta alcuni temi ri
guardanti l'assetto istituziona
le e la necessità di qualche 
riforma in questo campo, so
prattutto al fine di determi
nare « sistemi che. pur la
sciando inalterata 1 attuale 
ricchezza di espressione po
litica. diano il risultato di 
maggioranze solide ». 

Ed è questo ultimo un tema 
sul quale si sofferma Claudio 
Signorile nella sua intervista 
all'Espresso, e La questione 
istituzionale, dice, deve di
ventare uno dei banchi di 
prova della capacità della si
nistra italiana di diventare 
sinistra di governo ». Signo
rile afferma che la Costitu
zione formale non corrisponde 
più alla Costituzione reale e 
che ormai il discorso Istitu
zionale « o lo fa la sinistra 
0 lo faranno altri ». Signorile 
annuncia che i] PSI prenderà 
iniziative in questo senso e 
accenna alla possibilità di 
proposte di riforme elettorali 
e altre misure tecniche al 
fine di arrivare a una strut
tura che « faciliti il rapporto 
maggioranza-minoranza nelle 
scelte da compiere e nella 
loro esecuzione ». 

L'esponente socialista insiste 
poi nella doppia polemica con 
la DC e con il PCI sulle re 
sponsabilità della crisi di go
verno. affermando che in real
tà il PCI avrebbe desiderato 
clie il PSI appoggiasse l'at
tuale tripartito per monopoliz
zare l'opposizione e sostenen
do che le prossime elezioni 
dovranno vedere il PSI raf
forzarsi a spese sia della DC 
che del PCI. al fine di evitare 
una situazione in cui « due 
pachidermi che si appoggiano 
elevano l'immobilismo a siste
ma ». ' •;- • *' 

Anche Mancini individua un 
disegno «convergente» del PCI 
e della DC nel volere le ele
zioni anticipate: « La DC pre
vede di fare il pieno dell'elet
torato moderato, il PCI pensa 
che in questo momento può 
ottenere un risultato meno ne
gativo di quello che potrebbe 
avere fra uno o due anni ». 
Per Mancini sono stati preva
lentemente i comunisti * a pro
vocare la crisi di governo, po
nendo condizioni estremamen 
te dure e rigide ». Mancini 
dice quindi che a suo avviso 
i socialisti avrebbero dovuto 
impedire tutte queste mano
vre astenendosi sul governo 
Andreotti attuale per « con
trastare in Parlamento la pre
potenza dei due grandi parti
ti » e accusa Craxi di non ave
re avuto, in proposito, abba
stanza « grinta e coraggio ». 
Infine l'esponente socialista 
muove ad Andreotti l'accusa 
di avere, durante la fase del 
passatq governo, privilegiato 
un « rapporto esclusivo » con 
la segreteria del PCI: « E que
sto è stato un grosso errore 
politico ». 

Sfratti 
ri ' devono rendere pubblico. 
mensilmente, l'elenco di ap
partamenti sfitti di loro pro
prietà; e per la loro loca
zione deve essere data la prio
rità agli sfrattati nei cui con
fronti sia già stato emesso 
provvedimento di rilascio del
la casa: 
A nei comuni con popolazio-
" ne superiore al mezzo mi
lione di abitanti e nei centri 
con essi confinanti, un quarto 
degli alloggi di edilizia resi
denziale pubblica in assegna
zione annuale va destinato 
agli inquilini nei cui con
fronti sia stato deciso lo sfrat
to da altro appartamento, e 
sempre che abbiano un red
dito inferiore agli otto mi
lioni: 
A nei confronti degli inqui-

lini sfrattati per morosi
tà (e solo se il loro reddito 
mensile non supera le 250mila 
lire), lo Stato provvedere at
traverso le prefetture — e i 
comuni? il governo li vuole 
tagliare fuori — al pagamen
to una tantum di una somma 
non superiore al mezzo milio
ne in modo da far scattare 
la sanatoria che consentirà 
poi Io sfratto solo per finita 
locazione. 

Il carattere riduttivo delle 
proposte-tampone del governo 
è confermato del resto dal 
secco rifiuto opposto non solo 
in sede interministeriale ma 
anche dalla DC in prima per
sona (pur tra vivaci contrasti 
interni destinati a esplodere 
nelle prossime ore) alle orga
niche proposte migliorative su 
cui il PCI ha deciso di insi
stere dopo aver dato prova 
del proprio senso di respon
sabilità rinunciando — lo 
aveva annunciato ieri mat
tina il compagno Todros al
la conferenza stampa del
l'ufficio di presidenza del
la commissione Lavori pubbli
ci della Camera, di cui rife
riamo in seconda pagina — al
l'emendamento che prevedeva 
l'occupazione, pur tempora
nea e straordinaria, delle ca
se sfitte reperite nei comuni 
medi e grandi. 

Quali sono dunque queste 
proposte? In pratica, si tratta 
di tre gruppi di questioni: 
^*| l'ampliamento delle di

sponibilità di alloggi da 
destinare agli sfrattati meno 
abbienti, attraverso l'utilizza
zione pure del patrimonio im
mobiliare degli enti pubblici 
anche non previdenziali e as
sicurativi; < e l'affidamento ai 
comuni della gestione delle as
segnazioni; 

A la costituzione di < u//ici 
**. per le abitazioni » nei co
muni medi e grandi, per con
sentire la realizzazione, tem
pestiva e aggiornata, di ana
grafi dello stato delle abita
zioni (affittate, sfitte) e l'isti
tuzione dell'obbligo • della de
nuncia degli appartamenti 
sfitti da offrire in locazione 
a prezzi di equo canone. Il 
proprietario può non denun
ciare la disponibilità dell'ap
partamento. ma allora l'eser
cizio di questa facoltà va pa
gato. nell'interesse pubblico: 
i comunisti propongono una 
imposta pari all'80% dell'equo 
canone: 

A l'estensione della proroga 
" di sfratto tanto agli sfrat
tati da case di abitazione con 
provvedimento di rilascio di
sposto in base alle norme pre
cedenti all'introduzione del
l'equo canone (in questo caso 
la proroga deve valere almeno 
fino alla fine di quest'anno). 
tanto alle categorie immobi
liari — negozi, botteghe arti
giane. studi professionali — 
per la prima volta escluse 
da un provvedimento di pro
roga. In questo caso la pro
roga deve valere fino a tutto 
1*81. Si tratta — ha detto Al
berto Todros illustrando ieri 
questi due emendamenti — di 
ingiustizie tanto più gravi in 
quanto lo stesso governo ha 
ammesso che « il problema 
esiste ». benché pretenda di 
rinviarne l'esecuzione senza 
formulare alcuna misura at
ta a fronteggiare per l'imme
diato le conseguenze degli 
sfratti. 

Aggiungeremo che il mini
stro Bonifacio ha tentato ieri 
pomeriggio quasi di minimiz
zare l'incidenza del dramma 
degli sfratti, riducendone il 
numero complessivo a 33 mi
la, e tuttavia convenendo sulla 
serietà del problema, soprat
tutto a Roma. 

Da rilevare infine che, per 
l'estensione della proroga de
gli sfratti per gli utenti di ne
gozi. botteghe e studi, le pro
poste dei comunisti coincido
no con quelle formulate in 
commissione da un gruppo di 
deputati de decisi a sostene
re fino in fondo l'iniziativa. 
E. in questo caso, ad una de
cisione attraverso un voto è 
inevitabile che si giunga. Non 
è detto che lo stesso avvenga 
per tutte le misure ancora og
getto di controversia: ieri se
ra è stato precisato che la 
presidenza della Camera non 
ha ancora sciolto la riserva 
sulla ammissibilità di parec
chi degli emendamenti pre
sentati. 

• • ' ' i • ' 

Assassinato 
l'ora quasi completamente de
serta. Insieme a lui erano la 
segretaria ed un collabora
tore. 

Sull'ora del tragico aggua
to ci sono molte perplessità. 
C'è chi afferma che la no
tizia è stata data con molto 
ritardo, almeno un'ora: 1 ca
rabinieri. dal canto loro, af
fermano che Pecorellj è sta
to ucciso intorno alle 20,40. 
Comunque soltanto dopo le 
22. i giornalisti si sono po
tuti avvicinare nell'auto del
la vittima. 

I tre hanno percorso insie
me un tratto di via Plinio, la 
strada che congiunge via Ta
cito a ria Orazio. Dopo pochi 
metri si sono separati. Peco-
relli si è diretto verso la vet
tura. parcheggiata in fondo 
alla strada. Le due persone 
che lo avevano accompagna
to fino a quel momento sono 
andate, invece, verso via Co
la di Rienzo. Dopo aver per
corso poco più di una ventina 
di metri, i due hanno udito 
il rumore violento di un ur
to. Si sono voltati di scatto. 
appena in tempo per scorge
re la sagoma di un uomo che 
si dileguava a piedi e accor
gersi che la macchina di Pe-
corelli aveva urtato, con la 
parte posteriore, contro la 
saracinesca di un negozio pie
gandola. Nell'auto il corpo 
del Pecorelli era riverso sul 
sedile. La strada, al momen
to dell'agguato era comple
tamente deserta, i negozi e 
gli uffici chiusi. 

Le palazzine che si affaccia
no su ria Orazio sono occupa
te da uffici, quindi tutto è av
venuto senza testimoni. Solo 
a una ventina di metri dal luo

go del delitto, c'è un bar. Ma. 
anche 'qui. nessuno si • è ac
corto di nulla. « Stavamo qui 
dentro a lavorare — raccon 
tano i due camerieri — ma 
non abbiamo sentito nessun 
rumore. Non ci siamo accorti 
nemmeno che l'auto aveva 
sfondato la saracinesca. Im
provvisamente. è entrato un 
signore dicendo che doveva 
telefonare perché fuori c'era 
un uomo ammazzato. Subito 
dopo è arrivata di corsa una 
donna gridando che l'uomo col
pito non era morto: respira
va e si muoveva ». 

Dunque, probabilmente. Pe 
corelli non è morto subito. 
Forse ha tentato anche di fug
gire. Probabilmente ha fatui 

! to il pericolo e tentato di sot
trarsi ai colpi mortali. La stes 
sa posizione in cui è stata tro
vata l'auto lascerebbe pensa
re ad una rapida manovra per 
tentare la fuga. 

Sull'agguato oltre a quelle 
della segretaria e dell'amico 
del direttore di « OP ». sono 
state rese, nel corso della 
notte altre testimonianze, pe
raltro confuse. Secondo una 
di esse a sparare a Pecorelli 
sarebbe stato un uomo alto 
un metro e settanta circa che 
indossava un impermeabile 
bianco con il bavero alzato. 

Il cognato di Pecorelli. 
Antonio della Peruta. lia di
chiarato che il congiunto ave 
va ricevuto molte minacce per 
telefono, anche recentemen
te. Soprattutto nella sua abi
tazione di ria De Carolis do
ve abita la moglie, da quan
do i due si sono separati. 
Pecorelli abitava, attualmen
te, in un appartamento di via 
della Camilluccia. 

Proprio ieri mattina era u 
scito nelle edicole il numero 
dodici della rivista «OP». 
Sulla copertina cinque titoli 
di altrettanti servizi interni. 
Eccone alcuni: « Il falò dei fa
scicoli del SID: la grande fu
mata »: « Il peculato in aero
plano »; « Tutti i parlamenta
ri in attesa di giudizio ». 

La rivista diretta da Peco
relli è stata al centro di di
verse vicende anche giudizia
rie. di manovre nelle quali più 
volte è apparso chiaro l'inter
vento diretto dei servizi se
greti e della destra fascista. 

Il 27 marzo 
l'elezione 

del Consiglio 
universitario 

ROMA — Si stanno comple
tando le operazioni prelimi
nari in vista del voto (fissa
to per li 27 marzo) per l'ele
zione del nuovo Consiglio 
universitario nazionale. Le 
varie componenti voteranno 
per designare 21 rappresen
tanti dei docenti ordinari, 21 
tra assistenti e incaricati, 4 
tra contrattisti e assegnlsti, 
3 studenti e 3 rappresentanti 
dei non docenti 

Diverse Uste saranno in 
lizza per 1 docenti: la CGIL. 
la CISL, la UIL, il CNU, ol
tre a alcune candidature pre
sentate in modo autonomo 

Dichiarazioni polemiche so
no state diffuse ieri in pro
posito dalla CISL, secondo 
la quale la responsabilità del 
mancato accordo su una lista 
unitaria ricadrebbe « In mas
sima parte sulla CGIL-Scuo
la ». « Più che di liste con
trapposte — ha affermato in
vece da CGIL-Scuola — si de
ve parlare di Uste parallele: 
in alcune facoltà, infatti, si 
è deciso di sostenere il can
didato confederale, senaa ba
dare alla sua specifica ap
partenenza ». 

Coramanlis 

ho lasciato 

ieri Bucarest 
BUCAREST — « Una comple
ta coincidenza di vedute su 
quasi tutti i problemi esami
nati » e stata constatata dal
le delegazioni romena e gre
ca al termine della visita 
compiuta dal primo ministro 
ellenico Costantin Carmman-
lis a Bucarest. Caramelliis e 
la sua delegazione sono ripar
titi per Atene nel primo po
meriggio. 

Nel corso dei due giorni e 
mezzo di visita. Ceausescu e 
Caramanlis hanno avuto col
loqui per circa sei ore. 
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